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La repressione in Cina 
Sostituiti direttore e caporedattore 
del «Quotidiano del popolo» 
Durante le proteste popolari 
in piazza TianAnMen 
molti giornalisti avevano 
solidarizzato con gli studenti 
«Il capitalismo intemazionale tenta 
di allontanarci dalla retta via» 

i 
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Deng «normalizza» la stampa 
Pechino accusa il «capitale monopolistico interna-
zionale» preme per allontare i paesi socialisti dal
la; retta via Una crìtica indiretta ai cambiamenti 
che si stanno venficando in alcuni di questi paesi' 
Sostituiti i dirigenti del Quotidiano del popolo do
po l'attacco del primo ministro al lavoro di alcuni 
«settori dell'informazione» Nuovi arresti e un'altra 
cdndanna a morte per il momento sospesa 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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HINO Nuovo direttore 
e nuovo redattore capo al 
Quotidiano del popolo, I or 
g i p * r c>miiato centrale 
del Partilo comunista cinese 

»M4Sail!ra 
alla redazione II nuovo direi 
loie si chiama fiao Die ed i 
uno-dei direttori della scuola 
di partito H nuovo redattore 
capo si chiama Shao Hua Ze 
ed è Un ex quadro militare 
(faveti* ^ m » non è una in 
formallone di Ionie ufficiale -
dal QùoMiono delle forze or 
-"-* I organo dell esercito 

dirette dipendenze del di 
ìmento politico dell Ar
ipopolare DiQianLiren 

i| «tenore latto fuori efesia 
to detto che -e a casa» J! vec 
chio redattore capo invece «è 

c^ritemmle, sul Ironie delja 
propaganda 
difficile di lotta contro la «ri 
volta reazionaria» alcuni 
compagni non hanno lavora 
to bene E si è subito pensato 
che la critica si dirigesse an 
che contro il vertice del Quo 
Odiano del popolo che aveva 
avuto specialmente nel mo 
rilento più caldo delle mani 
lestailoni studentesche al 
téggiamenti eterodossi 

Molti dei redattori erano 
andati in Tian An Men per so
lidarizzare con gli studenti ed 
avevano portato dei cartelli 
con la scritta «Non siamo noi 
gli aulori dell editoriale del 26 
aprile» (quello che accusava 
gli studenti di complotto 
ndr) (n piena legge marziale 
il 2 giugno il giornale aveva 
pubblicato un articolo per 
raccontare che molti «pionie 

ri» erano andati il giorno pn 
ma in Tian An Men dove si 
erano incontrati con gli stu 
denti avevano giocato con 
loro avevano visitato le loro 
tende Dopo l'entrala dei carri 
armati nella piazza il quattro 
giugno In pnma pagina la let 
lera di «un lettore» protestava 
indignato contro quell artico
lo di due giorni prima Era il 
segnale che (atmosfera era 
mutata Dal giorno 7 pren 
dendo a pretesto la carenza 
di carta e le difficoltà di circo
lazione il giornale esce a 
quattro pagine dando natu 
ralmente spio le informazioni 
sulle riunioni di partito di go
verno, dell Armata popolare 
Al Quotidiano del popolo co
si come ali agenzia Xinhua 
(per il momento al riparo da 
mutamenti al vertice), alla ra-
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di influenza capitalistica «La 
Cina deve battere questa ten 
denza» altrimenti diventerà 
una appendice del capitali 
smo mondiale È un modo 
molto indiretto di criticare 
quanto sta accadendo con le 
riforme in alcuni paesi socia 
listi europei7 È quello che qui 
ci si chiede davanti a questa 
analisi della situazione inter 
nazionale che anche sul 
fronte interno rimette al pn-
mo posto la lotta di classe 
Non rinneghiamo scrive l e 
ditonale quanto abbiamo 
detto alla terza sessione 
dell XI congresso e cioè che 
bisognava portare lo sviluppo 
economico al primo posto e 
smetterla con il considerare 
•questione principale» la lotta 
di classe Ma è pur vero che 
gli «episodi di rivolta» hanno 
confermato in questi giorni 
«che nella nuova condizione 
storica e in forme eccezionali 
la lotta di classe esiste anco
ra» E il partito è ancora una 
volta chiamato a distruggere 

le «tre montagne» I imperiali 
smo il feudalesimo burocrati 
co il reazionario Kuomin 
tang II partito comunista «ha 
commesso degli erron com 
preso quello della rivoluzione 
culturale ma è stato il partito 
stesso che questi erron ha 
corretto* e senza il «partito 
comunista non ci sarà la Cina 
della modernizzazione socia
lista* 

L obiettivo pnncipale della 
•rivolta» ricorda leditonale 
era abbattere il partito comu 
nlsta e questa accusa spiega 
la particolare durezza nei 
confronti dei «promotori» ten 
è stato arrestato Liu Xiao Bo 
ricercatore del magistero e 
uno dei quattro firmatari del 
grande manifesto appello -
pubblicalo anche dall Unità il 
7 giugno * a sostegno di un 
nuovo sciopero della fame in 
Tian An Men Le accuse nei 
suoi confronti sono molto pe 
santi negli Stati Uniti aveva 
contatti con un partito cinese 
•reazionario» Tornato a Pe 

chino ha partecipato attiva 
mente alla pieparazione dei 
«disordini* ha preparato arti 
coli e materiale propagandi 
stico per i manifestanti di 
Tian An Men ha organizzato 
una seconda fase dello scio
pero della fame Oggi il Quo 
tidiano di Pechino pubbliche* 
rà un lunghissimo articolo 
sulle sue attività e sui suoi 
rapporti con i leader studen 
teschi di Beida e del magiste
ro per fornire insomma la 
prova del complotto «aiutato 
dall estemo» Secondo calcoli 
aggiornati a ten i «rontronvo-
luzionan» arrestati sono fino
ra 1 700 ma è un calcolo che 
pecca per difetto Solo in una 
città Dalian a tutto ieri quelli 
già in carcere erano 430 Ieri 
sono state anche annunciate 
altre condanne questa volta 
per i disordini scoppiati a 
Changsha il 22 aprile e è sta
ta una condanna a morte 
seppure sospesa per due an 
ni Gli altri ventisei imputati 
hanno avuto pene fino ad un 
massimo di quindici anni 

nano dei militari dell Armata 
popolare 

Tornato ad essere lo stru 
mento indiscusso della prò 
paganda ufficiale di partito 
len il Quotidiano del popolo 
ha pubblicato un lunghissimo 
editonale sulla situazione po
litica interna dal titolo «Insi 
stere senza equivoci sui quat 
tro pnncipi fondamentali» 
Spicca in questo testo la n 
comparsa a pieno titolo e in 
primo piano della «lotta di 
classe» della contrappostzto 
ne tra imperialismo e sociali 
smo C è da parte del capita 
hsmo monopolistico» interna 
zionale una tendenza mollo 
forte vi si legge a premere 
sui paesi socialisti affinché 
abbandonino la via del socia 
Usmo e passino sotto la sfera 

Vr%/4 *i 

Andreotti: nessun nuovo progetto 
di cooperazione con Pechino 
Nessun nuovo progetto di cooperazione con la 
Cina verrà esaminato almeno per ora dal gover
no italiano Lo annuncia Andreotti A seguito 
delle pressanti richieste comuniste un dibattito 
sui fatti cinesi si terrà mercoledì prossimo al Se 
nato dove il ministro degli Esteri informerà sui 
passi che Roma intende compiere verso Pechi 
no Capanna fa lo sciopero della fame per prò 
testa contro le condanne a morte 

• i ROMA L Italia accantona 
1 esame dei nuovi progetti dt 
cooperaztone con la Cina Lo 
fa per espnmere come dice il 
ministro degli Esten Giulio An 
dreotti «grave dissenso» verso 
le esecuzioni capitali e «le 
inaccettabili repressioni» deci 
se dalle autorità di Pechino È 
stato Andreotti stesso al ter 
mine della riunione del Comi 
tato interministeriale per la 
cooperazione allo sviluppo 
ten a Palazzo Chigi a rilascia 
re la seguente dichiarazione 
•Mentre le valutazioni politi 
che generali sugli avvenimenti 
cinesi sono slate espresse col 
legalmente dai dodici paesi 
della Cee e saranno ancora 
ulteriormente approfondite lu 
nedl prossimo a Madnd in oc 
casione del Consiglio euro 
peo trattandosi oggi di assu 
mere decisioni in sede di eoo 
perazione italiana allo svilup 
pò riguardanti la Cina non si 
può che rinviarne I esame in 

segno di grave dissenso rispet 
to a quanto sta accadendo» 

La decisione italiana è im 
portante perché la Cina è tra i 
paesi con i quali 1 Italia ha av 
viato più intensi rapporti di 
cooperazione Tra il 1981 e il 
1982 lu inaugurato un pnmo 
piano triennale di interventi 
per circa cento milioni di dot 
lan Successivamente nel 1984 
con la visita a Roma di Zhao 
Ziyang ali epoca pnmo mini 
stro venne definito un secon 
do piano di cooperazione con 
il quale 1 It Uia mise a disposi 
zione 44 5 milioni di dollari in 
doni e 121 milioni di dollari m 
crediti d aiuto Infine nell otto 
bre 1986 I allora presidente 
del Consiglio Craxi e il capo 
della diplomazia Andreotti 
nella loro visita a Pechino im 
postarono il terzo piano tnen 
naie che scade quest anno 
assumendo impegni finanziari 
per circa 220 milioni di dollan 

in crediti d aiuto e 40 milioni 
in doni 

Sulle vicende cinesi e sulle 
iniziative che il governo Italia 
no intende adottare Andreotti 
riferirà a Palazzo Madama 
mercoledì prossimo Lo ha 
annunciato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini n 
cordando la lettera inviatagli 
dal capogruppo comunista 
Ugo Pecchioli Pecchioli aveva 
sollecitato un dibattito parla 
mentare affinché «il governo 
italiano informi il Senato sui 
passi che intende compiere 
per la salvezza delle vite urna 
ne Questa iniziativa - aggiun 
geva Pecchioli - è urgente e 
credo da tutti condivisa* La 
stessa nehiesta è stata avanza 
ta dal capogruppo del Pei alla 
Camera on Renato Zanghen 
in una lettera alla presidente 
Nilde lotti 

Intanto lon Mario Capan 
na (Dp) ha iniziato ten uno 
sciopero delia fame di prole 
sta contro le condanne a mor 
te in Cina -Le semplici parole 
non bastano - afferma Ca 
panna - Bisogna proclamare 
alto e forte il proprio sdegno 
il nfiuto del) iniquità suprema 
consumata contro studenti e 
lavoraton rei di avere chiesto 
libertà e democrazia» Capan 
na invita a seguire il propno 
esempio digiunando «almeno 
un giorno per testimoniare ol 
tre le parole con la propria 

Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti 

carne la dignità della vita con 
tro la morte» E conclude pò 
amicamente «Dove sono ora 
gli sciacalli preelettorali no 
strani*7 

Le ambasciate dei paesi 
dell Europa occidentale han 
no inviato alle autorità cinesi 
una nota di protesta unitaria 
per il grave episodio accaduto 

due settimane fa nel comples 
so residenziale per stranieri a 
Pechino Vane case di diplo 
malici rimastro danneggiate 
dagli spari dei soldati che se 
condo la versione ufficiale n 
spandevano al fuoco prove 
niente dall interno del com 
plesso dove si erano rifugiati 
alcuni manifestanti 

Controllo det documenti per un emartro cinese davanti ali ambascia
ta del Canada A sinistra il dissidente Uu Binyan e la moglie 
incontrano la stampa dopo essersi rifugiati a Hong Kong. Sopra il 
titolo corone funebri appese ad un ponte in memoria dei militari 
caduti 

La Camera Usa 
chiede 
la sospensione 
delle esecuzioni 

La Cee decide 
sulle misure 
contro 
Il governo Deng 

Il Belgio 
approva 
sanzioni 
contro Pechino 

Con un voto che non ha quasi precedenti tutti 1416 depu 
tati della Camera dei rappresentanti americani hanno chte--. 
sto al govèrno di Pechino di sospendere le esecuzioni capi
tali Nel frattempo il presidente Bush (nella foto) ha chie
sto ai deputati americani di essere pazienti e tolleranti nei 
confronti di Deng ancheae ha messo in chiaro che I ammi
nistrazione di Washington condanna fermamente la repres 
sione del movimento democratico Molti leader del Con 
gresso tra cui il democratico Milchell avevano criticato 
aspramente I atteggiamento di Bush chiedendogli di adot 
tare una posizione più dura sulla questione cinese 

Di fronte ali estendersi della 
repressione in Cina la presi
denza di turno spagnola 
della Cee sta preparando 
una lista di misure che i do
dici esamineranno lunedi e 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ martedì prossimi nel corso 
^ • » » » » » » » • del vertice di Madnd Tra 
queste misure ci sarebbero sta la sospensione dei program 
mi di cooperazione che il congelamento della cooperazio
ne militare Fonti comunitarie sottolineano II desiderio de) 
paesi membn di muoversi lutti insieme nei confronti della 
Cina anche per accrescere I impatto delle decisioni Ma è 
ancora grande la prudenza che ali interno delta Cee mani* 
testano quei paesi che sono presenti alle frontiere della Ci 
na cioè la Gran Bretagna (Hong Kong) e il Portogallo 
(Macao) 

Il comitato minislenale delle 
relazioni esteme del gover
no belga ha deciso di so
spendere le visite ad alto li 
vello con la Cina e di limita
re le iniziative economiche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro quel paese È stato 
^ ™ " ™ > " ^ ^ ™ — " " ^ ^ ™ quindi deciso di non invita 
re a Bruxelles II premier cinese li Peng e di annullare un in 
contro previsto con I responsabili del commercio estero ci 
nese I visu di soggiorno per i cinesi che si trovano in Belgio 
sono stati prolungati e verranno inoltre facilitate le proce
dure per sollecitare I asilo politico 

II matematico Ennio de 
Giorgi membro del Cornila 
lo per i dintti umani dell Ac 
cademia dei Lincei harivol 
to un appello alle autonta 
cinesi aftinché «smettano di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perseguitare* il fisico dissi 
• » ^ B » ^ ^ d e n | e p a n g j j ^ j «chjedjg 

mo che al fisico nfugiatosi nell ambasciata americana di 
Pechino e a tutta la sua famiglia - afferma De Giorgi - sia 
concessa la possibilità di andare a lavorare negli Stati tmti 
mantenendo la cittadinanza cinese* 

Giuristi d e l P d Un appello perla costituzio-
ln difesa n e d l u n c o I , e8gio di difesa 
HI UIICN ^ , gH^apj c i n e s i pfoces. 
d e i fllOVani san in questi giorni è slato 
di Tian An M»n lanciato da un gruppo di av 
MI n a » rei I*KII y^ati e gturjs t | c o m u n i s u 

Nell appello si espnme «la 
• « ^ » » » » » w « » ™ » — » p i ù terma condanna pe, 
quanto avviene in Cina insieme alla più viva preoccupazio
ne e allarme per il caratine della campagna repressiva m 
corso che annulla ogni garanzia posta a tutela della libertà 
personale dei cittadini inquisiti privandoli di ogni reale di 
fesa e dello stesso insoppnmibite diritto di appello* Avvo
cati e giunsti del Pei fanno appello ali Avvocatura italiana 
•perché chieda al nostro governo che sia consentita la par 
tecipazione di un cotleggio di difesa degli avvocati italiani 
ai processi in corso* 

Appello 
per il dissidente 
Fang Udii 

Taiwan 
smentisce, 
«Non sono spie 
113 arrestati 
dai cinesi» 

Taiwan ha smentito la dl 
chtarazione dl Pechino se 
condo la quale le trecidi 
persone arrestate sotto I ac 
cusa di spionaggio lavorava 
no per la Cina nazionalista 
•Si tratta - afferma un co
municato del ministero di 

Taipei - del metodo abitualmente usato da Pechino per 
incastrare le persone con accuse false* La tv cinese ha mo
strato ien copie di codici segreti e messaggi scritti con in 
chiostro invisibile affermando che appartenevano agli arre 
stati 

V I M I N I * LORI 

La lunga marcia 
della pena di morte 
m PECHINO Abolire la pena 
di morte' Ma nemmeno per 
sogno Era stato cosi drastico 
qualche mese fa il signor 
Zhou Daoluan funzionano 
della Corte suprema di Pechi 
no in occasione di una inter 
vista ali Unità E aveva aggiun 
to non è un argomento ali or 
dine del giorno anche se ci 
sono dei giuristi e degli studio 
si che premono perché la pe 
na di morte venga circoscritta 
a dei casi veramente molto li 
mitati In quella occasione il 
signor Zhou spiegò che que 
sta punizione estrema meno 
che mai poteva essere abolita 
in una fase che vede uno svi 
luppo allarmante della cnmi 
nahtà comune 

E in effetti è stato proprio 
cosi invece di restringere I a 
rea di applicazione come pu 
re da più parti si cominciava a 
chiedere la si è allargata e la 
pena di morte per la cnmina 
lità comune da almeno un an 
no e mezzo due anni a questa 
parte ha avuto in Cina una ve 
io t propria impennata Non è 
una nov tà nella stona di que 
sto paese anzi è parte inte 
gran e della sua tradizione e 
della sua cultura da sempre si 
usano il colpo di pistola alla 
nuca e la sospensione per 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
due anni quando si vuole es 
sere clementi ma questa eie 
menza la si vuole far pesare 
Passati i due anni è molto dif 
licite anzi quasi mai accade 
che la condanna venga ese
guita Perché nel frattempo il 
condannato ha avuto tutto il 
tempo di riflettere fare auto
critica redimersi essere rico
noscente ali imperatore Allo 
ra Adesso è impossibile im 
maginare che cosa passi nella 
testa di un redivivo dopo 
quando la condanna gli viene 
trasformata in carcere a vita 

Naturalmente le statistiche 
sono inesistenti O non le por 
(ano a conoscenza del pubbli 
co Le notizie sulle condanne 
e sulle esecuzioni dei cnmina 
li comuni sono confinate nei 
giornali locali Non ne parla 
no né la agenzia ufficiale Xi 
nhua né la televisione nazio
nale perché in caso contrano 
dovrebbero tenere una specie 
di rubrica se non giornaliera 
almeno settimanale Ma ades 
so in occasione della repres 
sione della «rivolta controriva 
luzionana» Xinhua e la televi 
sione nazionale stanno dando 
alle pene di morte inflitte ai 
•rivoltosi» il massimo della 
pubblicità Questa volta non si 
tratta di ladri stupraton gio-

caton dazzardo o trafficanti di 
droga insomma di cnminali 
comuni Questa volta si tratta 
di criminali politici da non 
confondere o da sommare ai 
pnmi si tratta di gente che at 
tentava al ruolo del partito e 
alla esistenza della repubblica 
socialista E la loro punizione 
deve avere un valore politico 
esemplare come simbolo del 
la «lotta di classe» in questa fa 
se perciò deve essere resa 
esplicita pubblicizzata al 
massimo in modo che nessu 
no abbia dubbi sulla sorte che 
tocca ai «nemici di classe» 
L esecuzione «segreta» o «mi 
metizzata» di un «rivoltoso rea-
zionano- non avrebbe senso 
fallirebbe lo scopo lo ha det 
to anche la Corte suprema 
quando ha stabilito che alle 
condanne più importanti biso 
gna dare «il massimo della 
pubblicità» Volete che non 
venga dato il massimo di pub 
blicità alla condanna e alla 
esecuzione di colui che nelle 
pnme ore del matt *o del 4 
giugno a Liubukou ha sventra 
lo il giovane militare tiu Guo 
Geng' Aveva lasciato intende
re il portavoce del Consiglio di 
Stato Yuan Mu al giornalista 
della Nbc cimencana 

DLT 

Hong Kong 
Dissidente 
in fuga 
chiede asilo 
••HONG KONG Van Jiaqi 
leader dell associazione inai 
pendente degli intellettuali è 
nuscito a lasciare la Cina e si 
trova attualmente a Hong 
Kong E stato messo in salvo 
insieme alla moglie Gao Gao 
nell ambito dei! iniziativa in 
difesa degli esponenti del dis 
senso democratico Yan e sua 
moglie intendono recarsi negli 
Stati Uniti passando per I Eu 
ropa occidentale ora sono al 
sicuro ma il movimento non 
ha voluto far sapere i panico-
lan della loro fuga per non 
compromettere le vie di uscita 
dalla Cina che tuttora esisto
no nonostante la repn ssione 

Yan in quanto leader det 
I associazione indipendente, 
era patibile di arresto il suo 
gruppo costituito nel maggio 
scorso aveva svoito un molo 
importante nel movimento 
democratico ma come altre 
organizzazioni indipendenti 
era stato messo al bando dal 
le autortità allatto dell intro
duzione della legge marziale 

Alla sua fuga hanno colla 
borato studenti di Hong Kong 
che fanno parte del comitato 
per (avanzamento della de
mocrazia m Cina una erga 
nizzazione che ha sede a New 
York e che in questo rnomen 
to si prodiga per portate in 
salvo ali estero i leader della 
protesta un altro dissidente 
Su Shaozhi è arrivato ieri ne
gli Stati Uniti era tra i firmatari 
della petizione sottoscritta al 
I inizio dell anno nella quale 
si chiedeva la liberazione dei 
detenuti politici 

l'Unità 
Sabato 
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